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COMUNE DI CAMPAGNA LUPIA

Provincia di Venezia

CAP 30010 - via Repubblica 34/36
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DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER ESEGUIRE OPERE DI FOGNATURA E ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE DI INSEDIAMENTO CIVILE OD ASSIMILABILE A CIVILE NON RECAPITANTE IN RETE FOGNARIA

(D.Lgs 152/1999, D.Lgs 258/2000; D.P.R. 962/73, L.R. 33/'85, Circ. 35/'86 e s.m.i., P.R.R.A.  n°962 del 01.09.1989, L.R. 15/'95)

Il sottoscritto/a ………………………………………, nato/a a ………………………………………..............…

Il ……………………….. e residente /con sede in……………….…………..............……………….n°……......

CAP………......… tel…….../……...………, fax…………......……,  e-mail………………….…………………...,

in qualità di ……………………..…………………………………………………………………….……….………,


Codice fiscale/partita IVA 

Con sede a …………………........……………………, in via ……………………...….…………………, n°……,

in qualità di…………….…………………………………..dell’immobile sito in Comune di Campagna Lupia 
in Via/Piazza___________________ civ. ________ :

 ( civile abitazione  ( insediamento produttivo ( insediamento assimilabile al civile
censito all’Agenzia del Territorio di Venezia come segue:
N.C.T. al   Foglio ________ 
Mappale/i °_____________________________________________;

N.C.E.U. Sez. ________ 
Foglio _____________ 
Mappale/i °______________________________;

ALTRE DITTE RICHIEDENTI

Nominativo……………………………………………….., nato/a a ………………………………………,

Il ………………………..…e residente /con sede in ……………………………..…………..……..n°… 

CAP…………  tel……./……………, fax………………… e-mail…………………………………………..,

Codice fiscale/partita IVA ……………………………………………………………….……………………

CHIEDE 

Ai sensi del Decreto Legislativo del 11.05.1999 n° 152 e s.m.i., ed in conformità ai Vigenti Regolamenti, nonché alle altre Norme Vigenti in materia:

1) DOMANDA DI NUOVA AUTORIZZAZIONE allo scarico di acque reflue domestiche derivanti dal proprio insediamento con :


( Impianto di Depurazione ad Ossidazione Totale 

( Sistema di Sub-Irrigazione(recapito su suolo)

( Sistema di Sub-Irrigazione Drenante (recapito su acqua superficiale);

( Impianto di Separazione Olii e/o Disoleatore

( Impianto di Fitodepurazione (recapito su suolo o acqua superficiale)
Lo scarico oggetto della presente viene chiesto a seguito di :

	( Nuova Costruzione
	Permesso di costruire

D.I.A. 
	N° ____________
	( Cambio di destinazione d’uso

	( Ampliamento o variante
	Permesso di costruire

D.I.A.
	N° ____________
	( Altro ( specificare
	

	( Fabbricato Esistente
	


2) DOMANDA DI RINNOVO e/o VOLTURA dell’Autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche per scarico con caratteristiche qualitative e quantitative differenti dallo scarico precedentemente autorizzato con 

(
Impianto di Depurazione ad Ossidazione Totale 

(
Sistema di Sub-Irrigazione(recapito su suolo)

(
Sistema di Sub-Irrigazione Drenante (recapito su acqua superficiale);

(
Impianto di Separazione Olii e/o Disoleatore

(
Impianto di Fitodepurazione (recapito su suolo o acqua superficiale)

Lo scarico oggetto della presente deriva da :

	( Nuova Costruzione
	- Permesso di costruire

- D.I.A. 
	N° ____________
	( Cambio di destinazione d’uso

	( Ampliamento o variante
	- Permesso di costruire

- D.I.A.
	N° ____________
	( Altro ( specificare   
	

	( Fabbricato Esistente
	


Estremi della precedente autorizzazione allo scarico:

N°_______del __________ rilasciata da _____________________________

Tipo di Approvvigionamento Idrico:

( Acquedotto Pubblico (consumo medio annuo previsto __________ m3/anno)

( Pozzo Autonomo (consumo medio annuo previsto __________ m3/anno)

Utenza:

Il sistema di trattamento e smaltimento dei reflui civili è a servizio di n° _________ abitanti equivalenti;

Data ________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Ai sensi dell'art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.lgs 196/2003), la informiamo che:

a) I dati personali /ed anche sensibili, da Lei forniti, verranno trattati per le finalità istituzionali volte allo svolgimento e conclusione del procedimento relativo alla domanda di autorizzazione allo scarico ai sensi del D.Lgs. 152/99 e successive modifiche;

Il trattamento dei dati avverrà presso il Comune di Campagna Lupia, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità; titolare del trattamento è il Comune di Campagna Lupia;

b) Il conferimento dei dati è obbligatorio, in caso di mancato conferimento la domanda di autorizzazione diverrà improcedibile e conseguentemente non verrà regolarizzato lo scarico

c) I dati potranno essere comunicati ad altri enti pubblici o a soggetti privati o diffusi esclusivamente nei limiti previsti da norme di legge o regolamento;

d) Potranno essere esercitati, in ogni momento, i diritti di cui all'art. 7 del Codice nei confronti del titolare del trattamento e in particolare il diritto di conoscere i propri dati personali, di chiedere la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione di dati erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
	Firma del Tecnico
	
	IL RICHIEDENTE

	
	
	


I dati relativi alla esatta realizzazione dello scarico sono esposti nei seguenti elaborati allegati, a firma di Tecnico abilitato, in triplice copia allegati alla presente domanda:

1. Individuazione del sito, del corpo recettore finale, del punto di scarico su CTR in scala 1:10.000 o in subordine IGM 1:25.000;

2. Stralcio della mappa catastale (1:2000) nella quale siano individuati, oltre al sito, i punti di scarico e i sistemi di depurazione e/o di smaltimento;

3. Planimetria del sito e della rete fognaria in scala 1:200, firmata da tecnico abilitato, contenente:

- rete di scolo delle acque meteoriche (pluviali e dilavamento aree esterne), rete di scolo delle acque reflue domestiche e rete di scolo delle acque reflue industriali (acque di processo con indicazioni delle fasi di lavorazione da cui si originano gli scarichi), rete di scolo o di riciclo delle acque di raffreddamento, indicate sulla pianta con tratti o colorazioni diversi;

-  individuazione dei punti di immissione terminali e del/i pozzetto/i di ispezione e campionamento;

- indicazione del tipo di approvvigionamento idrico, individuando gli eventuali pozzi di emungimento acque sotterranee;

- ubicazione dello stoccaggio esterno di materie prime, liquami, rifiuti speciali e speciali pericolosi eventualmente prodotti con descrizione delle misure di sicurezza adottate per evitare possibili sversamenti o dilavamenti dovuti a cause accidentali o eventi naturali;

-  legenda dei segni, codici, tratti, colori e simboli utilizzati.

4. Scheda tecnica informativa, correttamente compilata in ogni sezione, per lo scarico di acque industriali/meteoriche di dilavamento (allegato 1).

5. Scheda tecnica informativa per scarico di acque industriali contenenti sostanze pericolose di cui alla tabella 3/A dell'allegato 5 al D.lgs. 152/99 (allegato 2)

6. Schema a blocchi relativo al processo produttivo con indicazione dei vari flussi di processo (comprese acque di raffreddamento, vapore, acque di lavaggio, acque di scarico, fanghi)

7. Relazione tecnica (se applicabile) sul funzionamento dell’impianto di depurazione delle acque, firmata da tecnico abilitato, articolata per fasi di abbattimento inquinanti, contenente lo schema a blocchi dell’impianto di depurazione fino al manufatto di scarico, la lista delle sostanze/reattivi utilizzati e relative schede tecniche e di sicurezza. La relazione dovrà illustrare i sistemi di sicurezza predisposti atti ad ovviare tempestivamente alla messa fuori esercizio del depuratore (pompe e altre attrezzature di riserva, eventuali strumenti e apparecchiature per il controllo dello scarico finale, vigilanza interna, sistemi di deviazione in vasche di accumulo temporaneo con invio in testa all’impianto indicando la capacità di stoccaggio, ecc);

8. Relazione tecnica dettagliata (per scarichi sul suolo) con allegata relazione geologica in cui sono indicati il numero di utenti e/o abitanti equivalenti, il numero dei vani o il volume totale in m3, informazioni sulla tipologia ed entità dello scarico, le caratteristiche tecniche del sistema di smaltimento adottato, le caratteristiche geologiche del terreno, il livello massimo della falda e qualsiasi altra informazione utile ai fini istruttori;

9. Relazione (per scarichi sul suolo) sull’impossibilità tecnica ed economica a recapitare in pubblica fognatura.

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

-  Copia fotostatica di un documento valido di riconoscimento del richiedente;

-  N. 2 marche da bollo (da € 14,62) di cui 1 da allegare alla successiva autorizzazione

N.B. In caso di richiesta di autorizzazione allo scarico in acque superficiali (corsi d’acqua demaniali) dovrà essere acquisita la preventiva concessione ai fini idraulici ai sensi del R.D. 25/07/1904 n. 523 presso questo Servizio.
Si rende noto che, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 11.5.99 n.152, l’attivazione dello scarico senza

preventiva autorizzazione comunale e’ passibile di sanzione amministrativa da Euro 5.164,57 a Euro 51.645,69.

Relazione Tecnica da allegare alla 

Domanda Di Autorizzazione allo Scarico

(D.lgs. 152/99 e D.lgs 258/00; PCR 962/89 (PRRA); Circ.G.R. 4.6.86 n°35;L.R. 15/95)
	Pratica edilizia di riferimento:
	


DISPERSIONE NEL TERRENO MEDIANTE SUB-IRRIGAZIONE

( Insediamento ABITATIVO
	( Insediamento assimilabile al Civile:
	

	
	(descrivere l’attività dell’insediamento)


Nella costruzione del sistema fognario vengono osservate le seguenti prescrizioni contenute nell’allegato 5 Delibera C.M. 4/2/1977 relative alle norme tecniche generali sulla natura e consistenza degli impianti di smaltimento sul suolo o sottosuolo di insediamenti civili di consistenza inferiore a 50 vani o 5000 mc., e in particolare:

I liquami trattati sono esclusivamente quelli provenienti dall’interno di abitazione o assimilate, con esclusione di immissione di acque meteoriche;

Gli affluenti vengono convogliati per sub-irrigazione su terreno agricolo;

Il liquame proveniente dalla chiarificazione, mediante condotta a tenuta, perviene in vaschetta in muratura o in calcestruzzo a tenuta con sifone, per l’immissione nella rete disperdente, di tipo adatto al liquame di fogna (ossidazione);

1. La condotta disperdente è costituita da elementi tubolari in cotto (, gres (, cemento ( , di 10-12 cm. di diametro e appositamente forati  e con pendenza fra lo 0,2 e 0,5%;

2. La condotta viene posta in trincea profonda 2/3 di metro, dentro uno strato di pietrisco collocato nella metà inferiore  della trincea stessa; l’altra parte della trincea  viene riempita con il terreno proveniente dallo scavo, adottando accorgimenti acciocché il terreno di reinterro non penetri, prima dell’assestamento, nei vuoti del sottostante pietrisco; un idoneo sovrassetto eviterà qualsiasi avvallamento sopra la trincea;

3. La trincea con condotta disperdente è posta lontana da fabbricati, aree pavimentate o altre sistemazioni che ostacolano il passaggio dell’aria nel terreno;

4. La distanza fra il fondo della trincea ed il massimo livello della falda non inferiore al metro, cioè pari a _____ metri;

5. La falda non viene utilizzata a valle per uso potabili o domestico o per irrigazione dei prodotti mangiati crudi;

6. Fra la trincea e qualunque condotta non in pressione, serbatoio non in pressione o altra opera destinata al servizio di acqua potabile anche esterna alla proprietà del richiedente esiste una distanza minima di 30 m;

7. L’area di dispersione è posto a ________ m dal punto di captazione delle acque destinate al consumo umano ai sensi del punto 2) della lettera F) dell’art. 12 delle N.T.A. del P.R.G.;

8. Lo sviluppo della condotta disperdente è così stabilita:

	(
	Con prove di percolazione. 

	T (minuti occorrenti per un abbassamento del livello di 2,5 cm.)
	L (metri per abitante-equivalente A.E)

	2 minuti
	2,5 metri

	5 minuti
	3,0 metri

	10 minuti
	5,0 metri

	30 minuti
	10,0 metri

	60 minuti
	13,0 metri

	> 60 minuti
	Terreno non adatto

	
	

	(
	In base  ai seguenti elementi di riferimento:

	a)
	Sabbia sottile, materiale leggero di riporto
	 2 m x abitante
	(

	b)
	Sabbia sottile e pietrisco  
	 3 m x abitante
	(

	c)
	Sabbia sottile con argilla
	 5 m x abitante
	(

	d)
	Argilla con un po’ di sabbia
	 10 m x abitante
	(


sviluppo della rete pari a totali _________ ml. secondo l’andamento planimetrico illustrato 

nell’allegato grafico;

9. La fascia  di terreno impegnata o la distanza con un’altra condotta disperdente sarà sempre superiore od uguale a m. 30;

10. Durante l’esercizio  verrà controllato, periodicamente, che non si sia intasato il pietrisco o il terreno sottostante , che non si manifestino impaludimenti superficiali, che il sifone funzioni regolarmente, nel tempo verrà effettuato il controllo del livello della falda;

11. Ai sensi e per gli effetti della tabella allegata alla circolare Regionale 4/6/1986, n. 35 il dimensionamento della fossa settica tipo  IMHOFF è così determinata:

	ABITANTI
	CONTENUTO MINIMO EFFETTIVO DI LIQUAMI

	
	COMPARTO SEDIMENTAZIONE
	COMPARTO DIGESTIONE

	
	Contenuto totale
	Litri/Abitante
	Contenuto totale
	Litri/Abitante

	Fino a 10
	   (
	600
	60
	2.000
	200

	Fino a 20
	   (
	1.100
	55
	4.000
	200

	Fino a 30
	   (
	1.500
	50
	6.000
	200


12. L’impianto è progettato per n°________ utenti;

Si precisa inoltre che:

· I divisori paraschiuma della vasca Imhoff sono immessi nei liquami  per una profondità (a 5 cm;

· Il rapporto diametro/altezza è contenuto fra 1,5 e 2,5 e comunque inferiore a 1,5;

· La fossa settica è dotata di un tubo di ventilazione di diametro utile non inferiore a 10 cm, da prolungarsi fino a sopra il tetto dell’edificio di cui la vasca è al servizio (come previsto, tale tubo di ventilazione potrà essere lo stesso tubo di ventilazione della condotta di scarico liquami opportunamente  prolungato);

· La fossa settica è istallata esternamente al fabbricato di cui è al servizio, alla distanza di 1 m dal muro perimetrale di fondazione, ed almeno 10 m dai pozzi, condotte e serbatoi di acqua destinata ad uso potabile;

· La fossa settica è dotata di chiusini di ispezione di dimensioni sufficienti a garantire una facile ispezione e permettere un agevole asporto dei fanghi;

· L’asportazione del fango della crosta verrà fatto periodicamente secondo necessità;

· Buona parte del fango verrà asportato, essiccato all’aria e usato come concime, nel pieno rispetto delle norme igieniche vigenti, senza che venga arrecato fastidio al vicinato o danno all’ambiente, o portato ad altro idoneo smaltimento previsto per Legge; l’altra parte resterà come innesto per il fango (all’avvio dell’impianto si metterà della calce);

· La trincea deve essere ad una distanza non inferiore a 30 m da altre sub-irrigazione, lontana da corsi d’acqua e da piante arboree.

Campagna Lupia Lì, _________________________

	Il Tecnico
	
	Il Richiedente

	
	
	


Relazione Tecnica da allegare alla 

Domanda Di Autorizzazione allo Scarico

(D.lgs. 152/99 e D.lgs 258/00; PCR 962/89 (PRRA); Circ.G.R. 4.6.86 n°35;L.R. 15/95)
	Pratica edilizia di riferimento:
	


DISPERSIONE NEL TERRENO MEDIANTE FITODEPURAZIONE

( Insediamento ABITATIVO
	( Insediamento assimilabile al    

     Civile:
	

	
	(descrivere l’attività dell’insediamento)


Nella costruzione del sistema fognario vengono osservate le seguenti prescrizioni contenute nell’allegato 5 Delibera C.M. 4/2/1977 relative alle norme tecniche generali sulla natura e consistenza degli impianti di smaltimento sul suolo o sottosuolo di insediamenti civili di consistenza inferiore a 50 vani o 5000 mc., e in particolare:

I liquami trattati sono esclusivamente quelli provenienti dall’interno di abitazione o assimilate, con esclusione di immissione di acque meteoriche;

La fitodepurazione è un processo naturale per depurare le acque reflue che utilizza le piante come filtri biologici in grado di ridurre le sostanze inquinanti.

I sistemi di fitodepurazione possono essere suddivisi in base alla direzione di scorrimento dell’acqua in:

- sistemi di flusso orizzontale: in cui l’acqua si depura in vasce aventi profondità di cm. 70/80, contenenti materiale inerte su cui si sviluppano le radici delle piante macrofite. 

Il flusso dell’acqua rimane costantemente al di sotto della superficie del materiale inerte e scorre in senso orizzontale grazie ad una leggera pendenza del fondo del letto. 

Il pretrattamento consiste in una fossa Imhoff o tricamerale per le acque nere ed un pozzetto degrassatore per le acque di cucina

- sistema di flusso verticale: dove il flusso da trattare è immesso con carico alternato discontinuo e percola verticalmente in un filtro di materiali inerti profondo in genere ml. 1,00, in cui si sviluppano le radici delle macrofite.

La scelta delle piante utilizzate in fitodepurazione sono in genere piante acquatiche  o igrofile.

DIMENSIONAMENTO:

- Le Principali specie di piante utilizzate per la fitodepurazione sono:

(
Arundinaria (bambù)

(
Astilbe

(
Aucuba

(
Calycanthus Floridus (calicanto)

(
Iris Kaempferi (iris del giappone)

(
Iris Pseudoacorus (iris d’acqua)

(
Kalmia Latifolia

(
Spiraea Salicifloia

- Area superficiale Interessata da vassoio assorbente

mq.__________, ( deve avere una superficie pari a 4 mq per utente e comunque non inferiore a 2 mq, la larghezza deve essere da 1/3 a 1/5 della lunghezza)

- Profondità del vassoio
ml. _________  (cm. 70/80);

- Lunghezza del vassoio
ml. _________

VASCA IMHOFF

- La condotta disperdente è costituita da elementi tubolari impermeabiliin cotto (, gres (, cemento ( , di 10-12 cm. di diametro, con pendenza fra lo 0,2 e 0,5%;

- La trincea per la fitodepurazione è posta lontana da fabbricati, aree pavimentate o altre sistemazioni che ostacolano il passaggio dell’aria nel terreno;

- La distanza fra il fondo della trincea ed il massimo livello della falda non inferiore al metro, cioè pari a _____ metri;

- La falda non viene utilizzata a valle per uso potabili o domestico o per irrigazione dei prodotti mangiati crudi;

- Fra la trincea e qualunque condotta non in pressione, serbatoio non in pressione o altra opera destinata al servizio di acqua potabile anche esterna alla proprietà del richiedente esiste una distanza minima di 10 m;

- L’area di fitodepurazione è posta a ________ m dal punto di captazione delle acque destinate al consumo umano ai sensi del punto 2) della lettera F) dell’art. 12 delle N.T.A. del P.R.G.;

- Ai sensi e per gli effetti della tabella allegata alla circolare Regionale 4/6/1986, n. 35 il dimensionamento della fossa settica tipo  IMHOFF è così determinata:

	ABITANTI
	CONTENUTO MINIMO EFFETTIVO DI LIQUAMI

	
	COMPARTO SEDIMENTAZIONE
	COMPARTO DIGESTIONE

	
	Contenuto totale
	Litri/Abitante
	Contenuto totale
	Litri/Abitante

	Fino a 10
	   (
	600
	60
	2.000
	200

	Fino a 20
	   (
	1.100
	55
	4.000
	200

	Fino a 30
	   (
	1.500
	50
	6.000
	200


L’impianto è progettato per n°________ utenti;

Si precisa inoltre che:

· I divisori paraschiuma della vasca Imhoff sono immessi nei liquami  per una profondità (a 5 cm;

· Il rapporto diametro/altezza è contenuto fra 1,5 e 2,5 e comunque inferiore a 1,5;

· La fossa settica è dotata di un tubo di ventilazione di diametro utile non inferiore a 10 cm, da prolungarsi fino a sopra il tetto dell’edificio di cui la vasca è al servizio (come previsto, tale tubo di ventilazione potrà essere lo stesso tubo di ventilazione della condotta di scarico liquami opportunamente  prolungato);

· La fossa settica è istallata esternamente al fabbricato di cui è al servizio, alla distanza di 1 m dal muro perimetrale di fondazione, ed almeno 10 m dai pozzi, condotte e serbatoi di acqua destinata ad uso potabile;

· La fossa settica è dotata di chiusini di ispezione di dimensioni sufficienti a garantire una facile ispezione e permettere un agevole asporto dei fanghi;

· L’asportazione del fango della crosta verrà fatto periodicamente secondo necessità;

· Buona parte del fango verrà asportato, essiccato all’aria e usato come concime, nel pieno rispetto delle norme igieniche vigenti, senza che venga arrecato fastidio al vicinato o danno all’ambiente, o portato ad altro idoneo smaltimento previsto per Legge; l’altra parte resterà come innesto per il fango (all’avvio dell’impianto si metterà della calce);

TUBAZIONE DI TROPPO PIENO

( SI

( NO

- Recapito finale:

(
acqua superficiale

(
terreno

(
altro

Campagna Lupia Lì, _________________________

	Il Tecnico
	
	Il Richiedente

	
	
	


Relazione Tecnica da allegare alla 

Domanda Di Autorizzazione allo Scarico

(D.lgs. 152/99 e D.lgs 258/00; PCR 962/89 (PRRA); Circ.G.R. 4.6.86 n°35;L.R. 15/95)
	Pratica edilizia di riferimento:
	


IMPIANTO DI DEPURAZIONE MEDIANTE DEPURATORE AD OSSIDAZIONE TOTALE

( Insediamento ABITATIVO
	( Insediamento assimilabile al    

     Civile:
	

	
	(descrivere l’attività dell’insediamento)


Nella costruzione del sistema fognario vengono osservate le seguenti prescrizioni contenute nell’allegato 5 Delibera C.M. 4/2/1977 relative alle norme tecniche generali sulla natura e consistenza degli impianti di smaltimento sul suolo o sottosuolo di insediamenti civili di consistenza inferiore a 50 vani o 5000 mc., e in particolare:

I liquami trattati sono esclusivamente quelli provenienti dall’interno di abitazione o assimilate, con esclusione di immissione di acque meteoriche;

Gli affluenti depurati, vengono convogliati su terreno agricolo, fosso campestre corso d’acqua.

Il liquame proveniente dalla chiarificazione,(condensa grassi e vasca imhoff), mediante condotta a tenuta, perviene nel depuratore ad ossidazione totale, filtrato su trincea di ghiaia e convogliato su terreno agricolo, fosso campestre o corso d’acqua;

Prima dell’immissione finale deve essere posizionato un pozzetto di ispezione 

La vasca ha la funzione di distribuire il carico in arrivo al depuratore in modo omogeneo durante la giornata per evitare  picchi di portata, può essere costituita da una vasca imhoff o da una vasca con pompa per alimentare il depuratore a portata costante.

L’installazione di un depuratore necessita della stipula di un contratto di manutenzione.

DIMENSIONAMENTO:

VASCA IMHOFF

- Ai sensi e per gli effetti della tabella allegata alla circolare Regionale 4/6/1986, n. 35 il dimensionamento della fossa settica tipo  IMHOFF è così determinata:

	ABITANTI
	CONTENUTO MINIMO EFFETTIVO DI LIQUAMI

	
	COMPARTO SEDIMENTAZIONE
	COMPARTO DIGESTIONE

	
	Contenuto totale
	Litri/Abitante
	Contenuto totale
	Litri/Abitante

	Fino a 10
	   (
	600
	60
	2.000
	200

	Fino a 20
	   (
	1.100
	55
	4.000
	200

	Fino a 30
	   (
	1.500
	50
	6.000
	200


L’impianto è progettato per n°________ utenti;

Si precisa inoltre che:

· I divisori paraschiuma della vasca Imhoff sono immessi nei liquami  per una profondità (a 5 cm;

· Il rapporto diametro/altezza è contenuto fra 1,5 e 2,5 e comunque inferiore a 1,5;

· La fossa settica è dotata di un tubo di ventilazione di diametro utile non inferiore a 10 cm, da prolungarsi fino a sopra il tetto dell’edificio di cui la vasca è al servizio (come previsto, tale tubo di ventilazione potrà essere lo stesso tubo di ventilazione della condotta di scarico liquami opportunamente  prolungato);

· La fossa settica è istallata esternamente al fabbricato di cui è al servizio, alla distanza di 1 m dal muro perimetrale di fondazione, ed almeno 10 m dai pozzi, condotte e serbatoi di acqua destinata ad uso potabile;

· La fossa settica è dotata di chiusini di ispezione di dimensioni sufficienti a garantire una facile ispezione e permettere un agevole asporto dei fanghi;

· L’asportazione del fango della crosta verrà fatto periodicamente secondo necessità;

· Buona parte del fango verrà asportato, essiccato all’aria e usato come concime, nel pieno rispetto delle norme igieniche vigenti, senza che venga arrecato fastidio al vicinato o danno all’ambiente, o portato ad altro idoneo smaltimento previsto per Legge; l’altra parte resterà come innesto per il fango (all’avvio dell’impianto si metterà della calce);

FILTRO IN GHIAIA :  deve avere la dimensione di almeno 50 cml / utente e comunque non inferiore a 2m, inoltre deve avere la parte superiore libera per almeno 10 ÷ 15 cm.      

Dimensioni di progetto : ___________________

RECAPITO FINALE:

(
acqua superficiale
(
terreno

(
altro

Campagna Lupia Lì, _________________________

	Il Tecnico
	
	Il Richiedente

	
	
	



COMUNE DI CAMPAGNA LUPIA

Provincia di Venezia

CAP 30010 - via Repubblica 34/36

COMUNICAZIONE DI CESSAZIONE DI SCARICO DELLE ACQUE REFLUE DI INSEDIAMENTO CIVILE 

OD ASSIMILABILE A CIVILE NON RECAPITANTE IN RETE FOGNARIA

(D.Lgs 152/1999, D.Lgs 258/2000; D.P.R. 962/73, L.R. 33/'85, Circ. 35/'86 e s.m.i., P.R.R.A.  n°962 del 01.09.1989, L.R. 15/'95)

Il sottoscritto/a …………….……………………………, nato/a a …………………………………….……………

Il ………………..………….. e residente /con sede in……………….…………………..………….n°……….......

CAP…………………… tel……./……..…………, fax……..…………,  e-mail…………   ….…………………...,

in qualità di ……………………..…………………………………………………………………….……….………,


Codice fiscale/partita IVA 

Con sede a ………………….……………………, in via ……………………….…………………, n°……,

in qualità di…………….…………………………………..dell’immobile sito in Comune di Campagna Lupia in Via/Piazza………………………… civ. …………. censito all’Agenzia del Territorio di Venezia come segue:
N.C.T. al   Foglio …………….. 
Mappale/i °……………………………………………………………………….;

N.C.E.U. Sez. ……….. 
Foglio …………. 
Mappale/i °………………………………………………………..:

ALTRE DITTE RICHIEDENTI

Nominativo……………………………………………….., nato/a a ……………..………………………………,

Il ………………………..…e residente /con sede in ……………………………..…………….……..n°……… 

CAP…………  tel……./……………, fax………………… e-mail………………………………………………..,

Codice fiscale/partita IVA ……………………………………………………………….…………………………

COMUNICA 

LA CESSAZIONE DELLO SCARICO
( SUL SUOLO    (  IN ACQUA SUPERFICIALE
delle acque reflue provenienti dal sito in (Via, Piazza) ……………………………………………. N°…………;

Località …………………………………………….. CAP. ……………………..;

e distinto al NCEU (Foglio e Particelle) …………………………………………………………………………….

Autorizzazione allo scarico precedente prot. n° ……………………. del ………………………………………

A tal fine,

Il Sottoscritto …………………………………………………………. consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi,richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,

DICHIARA

che la cessazione dello scarico è avvenuta per

Allaccio a pubblica fognatura
Cessazione attività
Vendita del sito
Altre causali
DICHIARA

altresì, ai sensi dell’art 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000, che ha titolo alla presentazione dell’istanza in quanto titolare/legale rappresentante dell’attività sopra indicata da cui origina lo scarico di acque reflue.

Qualora lo scarico venga cessato per allaccio alla pubblica fognatura dovranno essere allegati alla presente i documenti comprovante l’autorizzazione per tale attività

DATA--------------------------------

IL DICHIARANTE ________________________________________

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta
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Pratica


N°______/_______


                    numero		anno











Marca da bollo


14,62€
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